
Quale tipo di assicurazione devo presentare per partecipare al bando per il rilascio 

delle concessioni per l’esercizio della pesca sportiva e dilettantistica nelle acque 

interne della Regione Veneto? 

Il paragrafo 11.3 “Modalità di presentazione delle domande di concessione di acque pubbliche” dell’allegato 

alla Carta Ittica Regionale approvata con DGR n. 1747 del 30/12/2022, al n. 12, prevede che la domanda di 

concessione sia corredata dalla “copia della polizza di copertura assicurativa per i propri associati con valenza 

della medesima polizza su tutto il territorio regionale”. 

Inoltre, il Bando approvato con D.G.R. n. 796 del 27/06/2023, al punto 1.4 lett. n), prevede, tra i requisiti, che 

alla domanda debba essere allegata la: “copia della polizza assicurativa stipulata dal soggetto richiedente a 

favore dei soci, per l’esercizio della pesca dilettantistico-sportiva nelle zone gestite, con valenza della 

medesima polizza su tutto il territorio regionale”. 

Di fatto, tali prescrizioni riprendono quanto stabilito dall’art. 51 della L. 289/2002 e dall’art. 30 comma 4 

quater della L.R. 19/98. 

Pertanto, la polizza assicurativa richiesta dalla lettera n) del punto 1.4 del Bando approvato con D.G.R. 796 

del 27/06/2023 si riferisce a quanto indicato al comma 2 dell’art. 51 della L. 289/2002 che recita: 

“L'obbligatorietà dell'assicurazione comprende i casi di infortunio avvenuti in occasione e a causa dello 

svolgimento delle attività sportive, dai quali sia derivata la morte o una inabilità permanente”. 

 

Com’è possibile stampare la cartografia relativa alla richiesta di concessione (nel 

caso di continuità) di un corpo idrico di particolari dimensioni? 

Richiamato il punto 1.4 lett. c) del Bando approvato con D.G.R. n. 796 del 27/06/2023, si precisa che, SOLO 

nel caso in cui vi sia COMPLETA continuità del corso d’acqua richiesto in concessione, è possibile allegare 

quanto segue: 

1) cartografia in scala 1:10.000 del punto di inizio della concessione richiesta (evidenziandone i 

contorni); 

2) realizzare una cartografia, in qualunque altra scala, evidenziando i contorni del corpo idrico (con 

inizio e fine) richiesto in concessione; 

3) cartografia in scala 1:10.000 del punto in cui termina la concessione richiesta (evidenziandone i 

contorni); 



4) tutti gli elementi utili per individuare chiaramente il corpo idrico, nonché dare conto della continuità 

della concessione richiesta (quindi l’assenza di interruzioni). 

  


